Statuto della Confraternita dei Cinturati di Maria SS. ma di Consolazione eretta nella chiesa parrocchiale della Scampitella.




             di Rocco Toto

A seguito di ricerche effettuate presso l’archivio parrocchiale di Scampitella, grazie alla disponibilità e all’attivismo dell’attuale parroco don Arminio Corbo, è stato possibile rinvenire questo statuto, voluto, all’epoca, dall’arciprete don Nicola Toto, d’intesa con il vescovo Zimarino, della curia di Lacedonia.

Il documento è strutturato in sette capitoli, contemplanti: 

- lo scopo della Confraternita; 

- i suoi componenti;

- gli obblighi di questi, nei confronti dell’Organizzazione;

- la Commissione del Consiglio di Amministrazione (Giunta); 

- le modalità di elezione del Consiglio;

- gli aspetti delle Radunanze (Assemblee);

- il rapporto con il Superiore ecclesiastico (parroco).

Capo Io

Scopo della Confraternita

La Confraternita si propone:

1o Di promuovere il culto e la devozione a Maria SS. ma sotto il titolo di Consolazione, celeste Patrona della Parrocchia.

2o Di suffragare i Confratelli e le Consorelle defunti.

3o Di procurare l’acquisto delle S. Indulgenze concesse dai SS. mi Pontefici alla Congregazione della Cintura annessa all’Ordine Eremitano di S. Agostino, a quel numero maggiore di fedeli che sia possibile.

4o Di accompagnare i defunti ascritti, all’estrema dimora, e, quando ne sia invitata, anche gli estranei.

5o Finalmente, di conservare, fomentare e perfezionare nei suoi associati e negli altri fedeli il sentimento religioso coll’osservanza della s. legge di Dio e dei precetti della Chiesa; colla pratica dei Sacramenti e colle opere di cristiana pietà. Alla confraternita quindi non potranno essere ammesse le persone di cattiva vita, quali sono i pubblici bestemmiatori, gli scandalosi, gli usurai e quei che si distinguono pel vizio abituale del vino o che hanno commesse altre azioni infamanti. I fratelli, che dopo la professione, si rendessero rei di quanto sopra, come pure se si mostrassero insubordinati e rissosi, dovranno essere cancellati dall’Albo del pio Sodalizio. Tale pena da infliggersi a maggioranza di voti dei fratelli e dopo la terza infruttuosa ammonizione fatta con tutta carità dai Superiori della Confraternita.  

Capo IIo

Dei Componenti la Confraternita

1o Alla Confraternita appartengono in qualche modo anche coloro che sono semplicemente ascritti per l’acquisto delle S. Indulgenze concesse alla Compagnia della Cintura.

2o Gli ascritti si dividono in contribuenti e non contribuenti. A questa categoria appartengono tutti coloro che ascritti alla Compagnia, conforme alle norme stabilite dai SS. mi Pontefici possono acquisire le S. Indulgenze. Questi nell’atto della loro iscrizione pagheranno L. 1, 50 per libretto, coroncina e cintura.

3o Dei non contribuenti non si occupa la Confraternita; potranno però questi partecipare del frutto dei suffragi comuni, se nell’atto della iscrizione, alla somma di L. 1, 50, aggiungeranno a beneficio della Confraternita L. 2, 00.

4o I fratelli e le sorelle contribuenti pagheranno annualmente , nel dì della festa della Madonna della Consolazione, al Depositario o Cassiere della Confraternita lire 1, 00; e nell’atto della professione la tassa è regolata come segue a secondo dell’età cioè, dagli anni 10 a 20 L. 6, 00; dai 21 ai 30 L. 8, 00; dai 31 ai 40 L. 10, 00; dai 41 in sopra detta tassa verrà determinata dalla benevola discrezione del Consiglio della Congrega.

5o Quelli che per due anni di seguito lasciassero di pagare le annate, perderanno il diritto ai suffragi; potranno però rientrare nei diritti, pagando gli arretrati.

6o Quando un ascritto, a giudizio del Consiglio di amministrazione, venisse dichiarato indegno di appartenere alla Confraternita, ne verrà proposta la cancellazione nella radunanza generale, e venendo approvata, senz’altro si casserà dal Ruolo.

Capo IIIo
Obblighi della Confraternita    

1o Ogni fratello e sorella contribuenti hanno diritto in morte ad una messa cantata e 5 messe lette; ad un funerale colla recita dell’ufficio dei morti ed accompagnamento dei fratelli vestiti di abito, dalla casa  alla chiesa e da questa al Camposanto; dalla famiglia del defunto desiderandosi funerali con maggior solennità di quella stabilita dal pio Sodalizio, la differenza in più della spesa andrà a carico della stessa famiglia.

2o La Confraternita farà celebrare in ogni primo venerdì del mese, ovvero nel giorno successivo, una messa letta per i fratelli e sorelle vivi e defunti.

3o Nel giorno due novembre un funerale con uffici e messa cantata in suffragio dei trapassati confratelli.

4o In tutti i dì festivi di precetto i fratelli e le sorelle assisteranno con tutta devozione alla S. Messa, recitando in comune la terza parte del S. Rosario. Dopo l’Oremus delle Litanie, verrà letta a voce chiara la preghiera a Maria SS. ma della Consolazione, che comincia: O Vergine illibata e pura, unico rifugio dei pescatori ecc. che si legge nel manuale dei Cintorati. In tali circostanze come nelle altre sacre funzioni i soli fratelli, che indossano l’abito, possono sedere negli scanni posti intorno all’altare.

5o Qualsiasi funzione della Congrega non deve riuscire al parroco di ostacolo al disimpegno dei propri doveri, come il catechismo e l’omelia parrocchiale; perciò spetta al medesimo parroco di stabilire l’ora delle preci e delle funzioni  della Congregazione.

6o Parimenti, l’impianto della Confraternita nella Chiesa parrocchiale per nulla deve intaccare la giurisdizione del parroco sulla medesima, né violare i suoi diritti di stola bianca e nera.

Capo IV

Della Commissione del Consiglio di Amministrazione      

1o Il Consiglio di Amministrazione si compone: di un Superiore o Priore, di un Segretario, di un Custode o Cassiere e di quattro Consiglieri.

2o Spetta al Priore di convocare e presiedere le adunanze ordinarie e straordinarie, generali e particolari. Meno in quelle convocate per deliberare su materie di culto e di accettazione e di espulsione dei fratelli, nelle quali la presidenza spetta al Parroco col diritto del voto. Inoltre il priore è responsabile dell’andamento della Confraternita, ed è suo dovere invigilare , perché tutti gli ufficiali facciano il loro dovere. In assenza del Priore, il più anziano dei Consiglieri farà le sue veci di convocare e presiedere.

3o Il Segretario stende e legge il verbale delle adunanze, il quale approvato, verrà firmato dal Superiore presidente , dal Segretario e dal Custode. Di più otto giorni prima metterà l’affisso di convocazione delle adunanze nel luogo della riunione, munito anche della firma del Priore. Avvertendo di conservare le deliberazioni in un libro decente.    

4o Il Custode nota gli ascritti e ne conserva il registro. In questo devesi scrivere , nome, cognome e paternità, il tempo della iscrizione, l’età e la quota pagata. Egli incasserà tutte le somme della Confraternita. Terrà un esatto registro delle entrate e delle spese della medesima, ed ogni sei mesi ne renderà conto scrupoloso alla Confraternita, da rivedersi da due razionali sulti dalla medesima.

5o Resi ed approvati i conti, la somma eccedente le lire 100, 00, dopo aver soddisfatto tutti i pesi e gli obblighi della Confraternita, dovrà versarsi nella Cassa comune.

6o Per la esecuzione di quanto è prescritto nell’art. precedente, la Confraternita avrà una cassa posta in un locale della Confraternita, nella quale saranno custoditi tutti gli oggetti , valori e denaro appartenenti alla stessa.

7o La Cassa avrà tre chiavi, una presso il Priore, una presso il Custode e la terza presso il Parroco pro tempore.

8o Il Custode si occupa anche di tutto il necessario per l’accompagnamento dei defunti.   
Capo V

Delle elezioni del Consiglio

1o Il Consiglio di amministrazione sarà rinnovato ogni anno nella radunanza generale di Gennaio.

2o Per mezzo di schede segrete, o di pallottole, anzitutto verrà eletto il Superiore con maggioranza di voti dei presenti. Se nessuno avrà ottenuto la maggioranza di voti, si ripeterà la votazione e quello sarà l’eletto, che otterrà maggiori suffragi in confronto degli altri.

3o Il Superiore nuovo eletto proporrà all’assemblea due nomi per ciascun dei due ufficii, e quello sarà l’eletto sul quale cadrà maggior numero di voti.

4o I quattro Consiglieri verranno eletti pure a maggioranza di voti dalla medesima Assemblea.

5o Verificandosi parità di voti in qualsiasi elezione, la sorte indicherà l’eletto.

6o Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione possono essere riconfermati dopo la resa dei conti dell’Amministrazione.

Capo VI

Delle Radunanze 

1o Le radunanze sono generali e particolari. In quelle hanno dritto  intervenire tutti i fratelli, in queste il solo personale del Consiglio.

2o Vi saranno due radunanze generali all’anno; una nel mese di Gennaio, e l’altra in Agosto. Nella prima il Superiore renderà edotta la Confraternita dello stato morale e finanziario della stessa; nella seconda si stabilirà il da farsi per la festa della Madonna di Consolazione. Per giuste ragioni il Superiore, udito il parere del Consiglio, può convocare la confraternita in Assemblea anche in altri tempi. 

3o Le radunanze generali avranno principio colla recita di tre Ave Maria e si chiude con un De Profundis a suffragio dei fratelli e sorelle defunti.

4o Il Consiglio si radunerà quattro volte all’anno, al principio di ogni stagione e tutte le volte che il Superiore lo credesse opportuno.

5o Tutte le deliberazioni hanno valore legale, quando vi sia maggioranza di voti degli intervenuti, i quali non potranno deliberare se non siano presenti almeno 15 fratelli e nelle radunanze particolari ossia del Consiglio se non sieno in numero di 5.

6o Non potendosi deliberare per mancanza di numero, si stabilirà il giorno per una seconda radunanza, nella quale si potrà deliberare se gli intervenuti siano nelle generali, in numero di 8 e nelle particolari in numero di 4.

7o Tutti ed i soli fratelli contribuenti escluse le donne, hanno nelle radunanze voce attiva e passiva.

Capo VII

Del Superiore ecclesiastico     

1o Essendo la Confraternita eretta nella Chiesa parrocchiale, la medesima elegge e riconosce per suo Direttore e Superiore ecclesiastico il parroco pro tempore.

2o Sarà cura di detto Direttore di tenere il registro di tutti gli ascritti non contribuenti, di consegnare ai medesimi, come fa coi contribuenti, la cintura, la coroncina ed il libretto, nelle forme prescritte dai Decreti Pontifici per l’acquisto delle S. Indulgenze.






Curia vescovile di Lacedonia






Visti ed esaminati i presenti Statuti

della Confraternita …    

della Cintura …

…

sotto il ti….

Consola….

…

